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In cinque anni ha fatto registrare un aumento del 18% delle
esportazioni, superando il mercato dell'auto italiana all'estero. Il
settore agroalimentare, tra i protagonisti del Salone del Gusto è, a
dispetto della crisi, un pezzo dell'economia italiana che continua a
funzionare. Ne abbiamo parlato con Roberto Brazzale, presidente
dell'omonima azienda leader nel settore lattiero-caseario, presen-

te a Torino.
Perché il nostromercatodel cibo riescea
far registrarequesti risultati?
«Gliitalianipossiedonostraordinariequali-

tà nella produzione di specialità alimentari.
Molto viene dai metodi artigianali, usati an-
che quando i volumi sono industriali: a cam-
biare sono solo le dimensioni e le garanzie di
controllo e professionalità offerte dalla orga-
nizzazione professionale dell'industria».
ConqualiprodottisietepresentialSalone
delGusto?
«AlSalone delGustoabbiamoportatoilno-

stro Burro Paesanella, ma lo stand principale
sarà dedicato alla filiera ecosostenibile del
Gran Moravia, di cui verrà illustrata la novità
del calcolo del Water Footprint. Siamo la pri-
maaziendaaquantificarel'improntaidricadi
unformaggioeacomunicarloaiconsumatori

in modo dettagliato. Il risparmio d'acqua ed il suo utilizzo ottimale
saranno gli imperativi più urgenti dei prossimi decenni».
Ilvostromarchioèmoltoconosciutoancheall'estero.Chepro-
getti avete in cantiere?
«In un anno e mezzo abbiamo aperto sette negozi in tutta la Re-

pubblica Ceca, di cui due a Brno, entro l'anno ne apriremo a Praga
altricinque.Nelle Formaggerievendiamotutti gli ingredientiperla
cucina italiana e molte specialità provenienti dal nostro Paese, di-
stribuiamo libri che illustrano la nostra tradizione gastronomica e
teniamo dei corsi di culinaria italiana ai nostri clienti».
Comesiete stati accolti inRepubblicaCeca?
«Molto bene. Il popolo ceco è colto e curioso. Si avvicina ai nostri

negozi con gli occhi dei bambini di fronte ai giocattoli».
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Vino di nicchia e filiera corta con la cantina virtuale Paopounti

Acquisti sul web

“

FrancescaGallacci

Oltre80milametriquadratial-
lestiti per mille espositori, prove-
nienti da 100 Paesi e un elenco fit-
todieventi,appuntamentieconfe-
renze che mettono il palato in pri-
mo piano. Sono i numeri del Salo-
ne del Gusto che sta andando in
scena in questi giorni (fino a lune-
dì29)pressoipadiglionidiLingot-

to Fiere e l'Oval a Torino e che per
laprimavolta,dopoquattroedizio-
ni,sièunitoaTerraMadre,l'even-
to gastronomico organizzato da
SlowFood:unavetrinaperscopri-
reisaporidelmondoequelliitalia-
ni, legati alle tipicità regionali.

Chivuolelanciarsiallascoperta
deiprodottidellaPenisola,puòav-
venturarsitraglistanddeitrepadi-
glioni del Lingotto Fiere dedicati

alla diversità gastronomica delle
nostre regioni, tutte rappresenta-
tecon200prodotti.Aguidareivisi-
tatori tra le bancarelle ci sono gli
studenti dell'Università degli Stu-
didiScienzeGastronomichepron-
ti a spiegare ai curiosi i segreti e la
storia di alcuni prodotti simbolo.
Come il cioccolato di Venchi, i cui
progetti sono in linea con il tema
guidadellamanifestazione:«Icibi
che cambiano il mondo». La mai-
son piemontese sta portando
avanti un piano in Ecuador che
coinvolgerà 850 famiglie della co-
munità Quichwa, un territorio in

piena foresta amazzonica in cui
haorigineilcacaodiqualità,ilfino
aromatico. La comunità locale
parteciperà alla realizzazione di
un vivaio biologico, completa-
mente libero dall'utilizzo di pesti-
cidi, che ospiterà piante qualitati-
vamente migliori, puntando allo
stesso tempo su colture parallele
ingradodidonarecomplessità
aromatica al cacao. Venchi
contribuirà così a creare in
loco filiere produttive
strutturatee soprattutto
«visibili»edocumenta-
bili, in nome di una
qualificazione profes-
sionale ed economica
delle comunità locali.

Perilsalonesonosta-
tiorganizzatianchemo-
menti didattici e corsi

sulcibo:sitengononell'Agoràeall'
Oval,conla«Ludoteca»ela«Cuci-
na didattica», e sono dedicati alla
cucina senza sprechi e all'Orticul-
tura. Inoltre è possibile fare un
viaggio tra

passatoepresente-traicibielebe-
vandechehannofattolastoriadel-
lagastronomia e le nuove tenden-
ze-grazieagliappuntamentiinca-
lendario(170durantetuttol'even-
to)conproduttori,chefedesperti.
I «Laboratori e Teatri del Gusto» e
gli «Incontri con l'Autore», sono
gli appuntamenti giusti per chi
vuoleascoltarestorieecuriositàle-
gati al cibo e ai suoi grandi perso-
naggi.

E ovviamante non poteva man-
care un omaggio alla pizza: pro-
prioquest'annohaesordito«Piaz-
zadellapizza»,lospazioincuisiso-
nodatiappuntamento23 pizzaio-
li provenienti da tutta Italia per
sfornare la migliore pizza napole-
tana preparata con prodotti dei
Presìdi Slow Food, da abbinare a
un bicchiere di birra o a un calice
di vino.

Se invece desiderate passeg-
giare tra le bancarelle gu-

stando veloci spuntini,
fermatevi nella gran-

de tenda tra il Lin-
gotto e l'Oval, do-

ve si può assag-
giare il meglio
della cucina di
strada nazio-
nale: dal cac-
ciucco livor-
neseallebom-
bette pugliesi,
dalla piadina

romagnola agli
agnolotti,eitaja-

rin. Non dimenti-
cate di fare un salto

all'Enoteca: con le sue
1.200 etichette di canti-

neitalianesuddiviseperma-
croaree regionali, permette di

identificaresubitoilvinoconilter-
ritorio chelo producee garantisce
un giro d'Italia bicchiere alla ma-
no. Infine, sarà presente al salone
lo stand dei Nac, i nuclei antifrodi
dei carabinieri. I militari illustere-
annoqualisonolepropagandein-
gannevoli,daifintiproclamisaluti-
stici a quelli che evocano i marchi
diqualità.Troppospessoilconsu-
matore è ingannato, crede di ac-
quistare un prodotto Dop (Deno-
minazione origine protetta) o Igp
(Indicazione geografica protetta)
einvecepagasolopiùcarounpro-
dotto anonimo.

Misuriamo
pure l’acqua
che si usa
nei formaggi

Meno spreco

D alle prime mail di un tranquillo mercoledì
qualunque si capisce come va il mondo. Tu sei
lì a lavorare per un futuro migliore e vieni

subito bombardato dalla realtà, sotto forma di offerta
speciale. Eccole, genere dopo genere. Arredamento:
«Risparmia subito fino al 70% su mobili e accessori di
design». Tecnologia: «Naviga e chiama con il 50 per
cento di sconto». Benessere (?). «Mani e piedi, - 80%».
Hobby: «Tre ore di cupcake e cake design con lo sconto
del 70 per cento». Viaggi: «Parti e voli in tutto il mondo
a prezzi incredibili». Accessori: «Ti piacerebbe un bel
camino? Ne puoi avere uno elettrico a soli 49 euro».

Cosmetici: «Tutto a 4,99 euro. E le spese di spedizione
sono gratis». Business: «Diventate professionisti della
Borsa: infinite opportunità di guadagno». Ristoranti:
«Cena con un kg di Fiorentina a soli 29,90». Insomma,
è solo una piccola parte di quanto arriva tutti i giorni
che fa venire un grande dubbio: ormai siamo una
generazione in saldo. Fino a quando poi non scatta
l’ennesimo bip della posta in arrivo e appare il last
minute dell’alimentazione moderna: «Vinci tanto
cioccolato quanto pesi». E allora lì ti convinci di aver
sbagliato giudizio: siamo invece piena era del
benessere. Almeno noi di una certa taglia...

Lacantinavirtuale«Paopounti»,nataconl’obbiettivodipromuove-
ralafilieracortaeleproduzionidinicchiaèsponsordell’eventomilane-
se«VentureCampdiMindTheBridge»chesiconcluderàquest’oggial-
laFondazione delCorrieredellaSera.«Paopounti», ovverodal produt-
tore all’intenditore, permette agli estimatori del vino di scegliere e ac-
quistarelebottigliedirettamentedallecantine.Gliacquistisonopossi-
bilitramiteilsitowww.papounti.it,suglialtrisitidelNetwork(sitidipro-
mozione turistica enogastronomica, e così via) o direttamente sul sito

del produttore, tramite un apposito widget. Non solo acquisti, anche
commentisulgradimento.Grazieaivoti,aicommentieall’interazione
su tutti i social, il vino preferito può migliorare la sua posizione. Navi-
gando,ilclienteselezionaunoopiùetichetteanchedidiversiprodutto-
ri. Una volta controllato e convalidato il carrello, l’acquirente pagherà
direttamente i singoli produttori. Grazie a questo semplice sistema, il
compratoreèpertantosicurodiottenereilmigliortrattamentopossibi-
le, negoziato da Papounti con le singole aziende.

«L’Italia? Più delle automobili
esporta prodotti agroalimentari»

SALONE DEL GUSTO A Torino fino a lunedì

Dal caciucco alla bombetta:
così il cibo cambierà il mondo
Mille espositori da cento Paesi e un ricco calendario di eventi
In programma corsi di cucina, lezioni anti frode e golosi spuntini

DIVERSITÀ
Oltre 200 stand mostreranno
le specialità gastronomiche
delle nostre regioni, 800 degli
altri Paesi del mondo

L’ERA DEL BENESSERE

Offerta speciale

a cura diMarco Lombardo

L’intervista Roberto Brazzale


